
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 357 del 25 luglio 2022.

“Ente Acquedotti  Siciliani  (E.A.S.)  in  liquidazione -  Conferma della  liquidazione 

coatta amministrativa”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTO l'art. 1 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9 e successive modifiche ed 

integrazioni, recante “Liquidazione del1'Ente acquedotti siciliani”;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2008, n.  20, ed in particolare,  l'articolo 3 

“Norme sulla procedura di liquidazione dell'E.A.S.”, che attribuisce all'Assessorato 

regionale del bilancio e delle finanze, oggi Assessorato regionale dell’economia, il 

potere di vigilanza sull’Ente Acquedotti Siciliani posto in liquidazione;

VISTO  il  Decreto  legge  6  luglio  2011,  convertito  in  legge,  con  modificazioni, 

dall'art.1, comma 1 della legge 15 luglio 2011, n.111;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 ed, in particolare, l'art. 11;

VISTO l'articolo 4 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, recante "Disposizioni 

in materia di enti in liquidazione";
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VISTO  l'articolo  4  della  legge  regionale  11  agosto  2017,  n.  16,  rubricato: 

"Disposizioni per l'Ente Acquedotti Siciliani in liquidazione”;

VISTA la legge regionale 8 maggio 2018, n. 8;

VISTO  il  Decreto  legge  31  maggio  2021,  n.77,  convertito  in  legge,  con 

modificazioni, dall'art.1, comma 1 della legge 29 luglio 2021, n.108; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 145 del 24 aprile 2019: “Ente 

Acquedotti  Siciliani  (E.A.S.)  in liquidazione – Articolo 4,  comma 1 della  legge 

regionale 9 maggio 2017, n. 8 - Proposta di liquidazione coatta amministrativa”;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 1 del 2 gennaio 2020; 

VISTA  la  nota  prot.  n.  4637  del  24  giugno  2022  e  atti  acclusi,  con  la  quale 

l’Assessore regionale per l’economia trasmette, condividendone i contenuti, la nota 

prot.  n.2275  del  20  giugno  2022  dell’Ufficio  speciale  per  la  chiusura  delle 

liquidazioni, concernente  la  proposta  di  conferma  della  liquidazione  coatta 

amministrativa dell’Ente Acquedotti Siciliani in liquidazione; 

CONSIDERATO  che  nella  richiamata  nota  prot.  n.  2275  del  20  giugno  2022 

l’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni rappresenta che:  il Tribunale 

Amministrativo Regionale di Palermo, con ordinanza del 20 gennaio 2020 sul 

ricorso iscritto al n. 293/2020 Reg. Ric., proposto dall'AMAP SpA contro la 

Presidenza della Regione, l'Assessorato regionale dell'economia e l'Ente 

Acquedotti Siciliani in  liquidazione  coatta  amministrativa,  ha sollevato  la 

questione incidentale di legittimità costituzionale del citato art.4 della l.r. n.8/2017, 

nella  parte  in  cui  dispone  che,  per  le  liquidazioni  deficitarie,  con  decreto  del 

Presidente della Regione si fa luogo alla liquidazione coatta amministrativa,  per 

violazione dell’art.117, secondo comma, lett. l) della Costituzione, laddove riserva 

allo Stato la potestà legislativa in materia di “giurisdizione e norme processuali” e 

di “ordinamento civile” e che è stata depositata in Corte Costituzionale memoria 

dell’Ufficio  legislativo  e  legale  in  merito  al  predetto  procedimento,  in  vista 

dell’udienza  fissata  del  5  luglio  u.s.;  attesa  l’entrata  in  vigore  dell'art.  12  del 

richiamato decreto legge 31 maggio 2012, n. 77, il quale, al comma 6-bis, recita 

testualmente: "all’articolo  15 del  decreto  6 luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con  
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modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è aggiunto, in fine, il seguente  

comma: ‘5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere applicate anche  

agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle province autonome di Trento 

e di Bolzano. La liquidazione coatta amministrativa è disposta con deliberazione 

della rispettiva giunta, che provvede, altresì, alla nomina del commissario e agli  

ulteriori adempimenti previsti dal comma 1", risulta opportuno, data la rilevanza 

che potrà assumere la superiore novella legislativa, confermare sia la procedura di 

liquidazione  coatta  amministrativa  nei  confronti  dell'Ente  Acquedotti  Siciliani 

(E.A.S.), sia il Commissario Liquidatore l'avv. Simona Maugeri;

RITENUTO di condividere la superiore proposta; 

SU proposta dell’Assessore regionale per l’economia,    

D E L I B E R A

per le motivazioni di cui in premessa, di condividere la proposta,  di cui alla nota 

prot. n.2275 del 20 giugno 2022 e atti acclusi dell’Ufficio speciale per la chiusura 

delle  liquidazioni,  trasmessa  con  nota  prot.  n.4637  del  24  giugno  2022 

dell’Assessore  regionale  per  l’economia,  costituenti  allegato  alla  presente 

deliberazione,  per  la  conferma  sia  della  procedura  di  liquidazione  coatta 

amministrativa nei confronti  dell'Ente Acquedotti  Siciliani (E.A.S.),  disposta con 

decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 1 del 2 gennaio 2020, in attuazione 

delle disposizioni di cui all'art. 4, comma 1, della legge regionale 9 maggio 2017, n. 

8, sia del Commissario Liquidatore l'avv. Simona Maugeri.

       Il Segretario                 Il Presidente

        MILAZZO                                       MUSUMECI

ER
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